
 

 
CAMERA ARBITRALE DI BERGAMO 

 
DOMANDA DI ARBITRATO 

 
XXXXXX,  con sede in………………, in persona di………………………………………, 
 
rappresentata e difesa da…………………giusta procura (a margini/in calce) alla presente, 
 
presso il cui studio elegge domicilio ai fini del presente procedimento, 
 

Espone quanto segue 
 

1) …………… 
 

2) ……………(esposizione del fatto storico con indicazione del soggetto convenuto) 
 

3) …………… 
  

Il contratto di cui è causa prevede la clausola compromissoria del seguente tenore: 
 
……………(riportare per esteso il testo della clausola compromissoria)…………………. 
 
 In virtù di quanto esposto, XXXXXX intende instaurare, conformemente alle disposizioni del 
Regolamento Arbitrale richiamato dalla clausola compromissoria, il giudizio arbitrale previsto dall’art. 
…... del contratto di cui è causa. A tal fine invita YYYYYYYY a voler convenire, nei quindici giorni 
successivi al deposito dell’atto di risposta, sul nominativo dell’arbitro unico che dovrà decidere la 
controversia∗. In difetto d’accordo, fa sin d’ora istanza affinché l’arbitro venga nominato dal Consiglio 
Arbitrale a norma dell’art. 5, comma II, ultima parte, del regolamento della Camera Arbitrale di 
Bergamo 

Chiede 
 
 che il nominando organo arbitrale, preliminarmente accertata la propria competenza, decida 
(in via rituale/irrituale, secondo diritto/equità), accogliendo le seguenti  

                                                           
∗ In caso di clausola compromissoria inserita in atto costitutivo o in statuto di società, la nomina di tutti gli arbitri 
spetta, a pena di nullità, a soggetto estraneo alla società (art. 34, comma 2, D.Lgs. 5/2003).  
Se la domanda di arbitrato è fondata su clausola non conforme alla nuova disciplina, il richiamo della clausola 
all’arbitrato amministrato dalla Camera Arbitrale di Bergamo consente l’applicazione dell’articolo 6 del 
regolamento, che prevede che: “Se l’arbitrato trae origine da clausola compromissoria inserita in atto costitutivo 
o in statuto di società, il Consiglio Arbitrale, anche in deroga a quanto previsto nella clausola, nomina tutti i 
componenti dell’organo arbitrale, designando un arbitro unico qualora lo ritenga opportuno e la clausola non 
richieda la designazione di un collegio”. 
La domanda di arbitrato proposta dalla società o contro di essa deve essere depositata presso il registro delle 
imprese ed è accessibile ai soci (art. 35, comma 1, D.Lgs. 5/2003). Obbligato al deposito, per il quale non è 
previsto un termine, è un amministratore o il soggetto che ha richiesto il giudizio arbitrale.  
Il suddetto deposito presso il registro imprese rimane indipendente dal deposito della domanda presso la Camera 
Arbitrale. Il richiamo all’arbitrato amministrato dalla Camera Arbitrale di Bergamo non ha alcun vincolo o limite 
di territorio: vi si possono rivolgere società italiane di qualunque parte del Paese, mentre il registro imprese 
interessato al deposito ex art. 35, 1 comma, D.Lgs. 5/2003, è necessariamente quello del luogo dove ha sede la 
società.  
 
 



 

 
Conclusioni 

 
1) ………. 

 
2) ………. (indicare i quesiti che si sottopongono alla decisione dell’organo arbitrale) 

 
3) ……….  

 
Si producono i seguenti documenti 
 
1) ………. 

 
2) ……….(produrre anche copia del contratto contenente la clausola compromissoria) 

 
3) ……….. 

 
Bergamo, lì 
 
Firma della parte e dell’Avvocato 


